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Rabin 
«Possibile 
unione con 
i palestinesi» 
• • Una confederazione tra 
Israele, la Giordania e i palesti
nesi ad avanzare la proposta e 
stato ieri It premier israeliano 
Yitzhak Rabin, nelcorsodiuna 
riunione congiunta delle com
missioni parlamentari Esteri e 
Ditesa Per la prima volta, dun
que, H leader laburista allronta 
una questione dirimente, nma 
sia ancora fuori dai negoziati 
di pace in corso a Washington 
lo sbocco, cioè, della fase di 
autonomia transitoria dei terri
tori occupati «Ritengo di gran
de importanza un accordo sul
l'autonomia transitoria di Gaza 
e della Clsglordania - ha affer
mato Rabin - ma non escludo 
la possibilità di un'unione che 
possa assicurare ad Israele la 
sicurezza e lo sviluppo nel 
quadro di una confederazione 
con l palestinesi e la Giorda
nia». Una ipotesi, quella venti
lata da Rabin, che non sembra 
incontrare un rifiuto pregiudi
ziale da parte palestinese «Lo 
Stato palestinese - afferma 
falsai Husseim, il più autore
vole leader dei territori occu
pati - non sarà che un a tappa 
intermedia prima della nascita 
di una confederazione tra 
Giordania, Palestina e Israele» 
Questo per 11 futuro Ma I oggi è 
segnato dal braccio di ferro in 
corso nella capitale americana 
sul caratteri dell'autonomia 
dei territori occupati e sull'in
terpretazione da dare alla riso
luzione 2,2 dell'Orni «Per 
quanto ci riguarda - ha ribadi
to Ieri la portavoce della dele
gazione palestinese, Hanan 
Ashrawl - rimanlano convinti 
che la piena applica/ione del
la 242, e del principio della 
"pace In cambio del territori" -
è l'unica base per giungere ad 
un accordo globale in Medio 
Oriente» 

Teheran 
Gigantesco 
rogo 
nel bazar 
M TEHERAN Vasto incendio 
alle prime luci dell'alba di ieri 
nel bazar di Teheran Un centi
naio di negozi, per lo più pic
coli, sono andati distrutti nel 
gigantesco rogo 

Molto gravi i danni materiali, 
ma, almeno stando alle poche 
notìzie fatte filtrare dal governo 
di Teheran, non ci sarebbero 
vittime I danni ammontereb-
beo a un miliardo di rial (di
ciannove miliardi di lire) 

Ancora sconosciute - secon
do le fonti ufficiali iraniane - le 
cause del sinistro, anche se dai 
toni delle prime Informazioni 
par di capire che le autorità 
tendono ad accreditare l'ipote
si dell'Incendio provocato da 
cause accidentali 

Ma la voce che corre a 
Teheran è che si tratti di una 
sorta di attentato-provocazio
ne Colpire il bazar della capi
tale, Intatti, è colpire il cuore 
dell'economia iraniana D'al
tronde quello di ien non è il 
primo incendio che vi si svilup
pa in pnmavera ce n'erano 
stati ut altro paio, sempre di 
origine misteriosa, e, quasi 
contami: etneamente, scop
piarono incendi In altri bazar 
del paese 

Intanto sempre ieri si è sa
puto che un centro di vendita 
statale gestito dall'esperto è an
dato «misteriosa mente» in 
fiamme ad Isfahan, terza città 
iraniana 11 clima nel paese, e 
nella capitale In specie, è pe 
frante, L'altra sera, ad esempio, 
a Teheran ci sono stali inci
denti abbastanza violenti, do
vuti alle proteste degli abitanti 
di una ventina di case abusive 
che sono state abbattute dalla 
forze di sicurezza 

Quello delle case abusive, 
catapecchie fatiscenti prive di 
ogni servizio, è uno dei temi 
che alimentano la violenza e 
gli scontri in Iran 

Il premier Gajdar illustra Aumentano benzina e servizi 
in Parlamento il disastro II governo taglia la spesa 
economico della Russia e riducei finanziamenti 
La produzione è calata del 20% dell'apparato statale 

La stangata di Eltsin 
Su i prezzi, crolla il rublo 
Un quadro econonveo disastrato in Russia è emerso 
ieri dal discorso del premier Egor Gajdar 13 milioni 
di persone sotto la soglia di povertà, il disavanzo 
pubblico di 800 miliardi di rubli, il calo industriale 
del 20% entro la fine dell'anno. I cupi dati annuncia
ti sullo sfondo di un raddoppio dei prezzi di petrolio 
e di benzina Alla Borsa il record di svalutazione del 
rublo- 241 rispetto al dollaro. 

PAVILKOZLOV 
• • MOSCA Davanti alla rin
novata platea del Parlamento 
finalmente adibita ad usum 
dei deputati da una sala di 
teatro come sembrava prima, 
il capo del governo Egor Gai 
dar, ha pronunciato ien la sua 
relazione «sulla situazione so
cio-economica del paese* E 
non ha lesinato cifre e dati per 
confermare ciò che la maggior 
parte dei russi avverte giornal
mente sulla propria pelle limi
tandosi - quanto al commento 
di questa «situazione)» - a so
spirare e ad allargare le brac
cia Tant è vero che il discorso 
è stato preceduto, due giorni 
fa, da un rincaro del petrolio 
grezzo e dal conseguente rad
doppio dei prezzi per la benzi
na (fare il pieno a Mosca signi
fica ora pagare un quinto di 

uno stipendio medio, ma le file 
quasi chilometriche ai distribu
tori non si sono accorciate in 
previsione di ulteriori aumen
ti) Il provvedimento peraltro 
inevitabile essendo i cosU di 
produzione praticamente su 
penon a) prezzo di vendita, ha 
spronato anche le tariffe aeree 
e ferroviarie Proprio ieri, poi il 
sistema monetario ha subito 
un'altra scossa tellurica alla 
Borsa valutana moscovita che 
stabilisce due volte alla setti
mana il corso dei cambi del ru 
blo nspetto alle valute stranie 
re, il rublo è crollato di ben 36 
punti e si è fermato per ora alla 
quota 241 per un dollaro, il re
cord assoluto di svalutazione 
Gli esperti bancari attribuisco
no la precipitosa caduta del 
rublo ai timori di iperinflazio-

Yegor Gajdar 

ne ali accaparramento dei 
dollari per la preservazione dei 
capitali e ali alta marea di una 
massa di rubli dai paesi vicini 
della Csi 

Egor Gajdar ha fornito dati 
preoccupanti sullo stato dell e-
conomia vacillante sull orlo 
della cnsi La recessione della 
produzione industriale rag
giungerà, alla fine dell'anno il 
20% rispetto ali anno scorso 
già per modo di dire non mol
to (elice II deficit del bilancio 
che nel pnmo semestre si è 
mantenuto a livello di 100 mi

liardi ha avuto ultimamente un 
tuffo toccando alla fine di ago 
sto gli 800 miliardi di rubli, 
avendo la rigida politica credi
tizia del governo subito una 
forte pressione dal parlamento 
e eai «generali» industriali sta 
tali sicché il governo ha dovuto 
elargire generosi crediti alle 
imprese fallimentari «Siamo 
arrivati adesso al limite della 
possibilità di finanziare il defi
cit», ha detto il pnmo ministro 
1 prezzi di consumo dall'ago
sto 1991 ad oggi sono saliti di 
15 6 volte mentre i redditi sono 
cresciuti solo di 10 volte deter 
minando i consumi della pò 
polazione allo stesso livello 
degli anni 70 in Urss E la cifra 
più impressionante 13 milioni 
di russi ovvero uno su undici, 
vivono sotto la soglia di pover 
tà guadagnando meno di 1200 
rubli mensili Un milione e 
mezzo di persone, cioè il 2% 
dei cittadini abili al lavoro di 
venteranno disoccupati alla fi 
ne dell anno e lo Stato dovrà 
fronteggiare anche fi problema 
dei profughi dal Caucaso e 
dall'Asia Centrale che sono già 
460 mila 

La ricetta di sopravvivenza 
economica, proposta dal go
verno, sta nell'introduzione di 

un ngido regime di austerità 
per non consentire «il crac del 
sistema creditizio-monetano» 
Ciò vorrà dire una nduzione 
dei ntmi di crescita della mas
sa del danaro, l'immobilizza
zione dei crediti stanziati per 
gli obiettivi concreti quale la 
raccolta e, pnma ancora, un 
taglio della spesa del bilancio 
per il complesso economico, 
per il sostentamento dell'ap
parato statale e per la difesa 
Pare superfluo dire che una sl
mile «terapia del salasso», per 
quanto obbligata sia, farà sob
barcarsi la gente a gravi sacrifi
ci economici e non aggiungerà 
popolarità al governo Gajdar 
già subissato di frecciate da 
più parti Ieri alla seduta parla
mentare la destra e la sinistra 
radicale hanno già chiesto le 
dimissioni del premier invo
cando un personaggio «più 
pragmatico e meno radicale» 
Anche la liberale Galina Staro-
vojtova, consigliere di Eltsin, 
non ha scartato I ipotesi della 
sostituzione di Gajdar con 
Aleksandr Rutskoj oppure Ar-
kadij Volski) Tuttavia il primo 
ministro in canea ha nbattuto 
che non se la sente di rasse
gnarsi e non pensa che «ci sa 
ranno tentativi di assassinare il 
governo» 

In Germania proposta-beffa del ministro degli Interni: rispedire a casa tutti quelli che presentano domande «ingiustificate» 
No dei liberali. Ma della sceneggiata politica che si svolge a Bonn si avvantaggia solo l'estrema destra 

La Cdu tenta di espellere il 70% dei profughi 
L'ondata di violenza xenofoba in Germania non ac
cenna a spegnersi e il voto di Passau mostra l'estre
ma destra In clamorosa ascesa, ma a Bonn conti
nuano le sceneggiate politiche sul diritto d'asilo. 
Una proposta del ministro federale degli Interni Sei-
ters è stata bocciata ieri dai liberali e però Cdu e Csu 
minacciano di portare la questione al Bundestag 
anche senza un'Intesa con gli altri partiti. 

DAL NOSTRO CORfflSFPNQBNTB 
MOLOaOLDINI 

• i BERLINO Sembra uno 
scherza e Invece, purtroppo, 
pretende di essere una cosa 
scria, L'ultima trovata del mini
stro federale degli Interni per 
«risolvere* il problema dei trop
pi profughi politici, o presunti 
tali, I quali chiedono asilo in 
Germania prevede l'espulsio
ne Immediata di quelli che 
hanno presentato domande 
•palesemente Ingiustificate» e 
tu possibilità, per gli espulsi, di 
far ricórso, com'è loro diritto in 
baie alla Costituzione tedesca 
Non In Germania, però, ma a 
casa loro, il che significa che 
chi è veramente perseguitato 
rlschlerebbe comunque di es
sere rispedito In patria, dove 
non si vede proprio chi mal gli 
dovrebbe garantire II «diritto» al 
ricorso, Per chi non lo è, il ri

corso sarebbe del tutto Inutile 
e quindi la possibilità di farlo è 
solo una presa In giro Insom
ma, la Oermanla si «liberereb
be» di un buon numero di ospi
ti (il 70% circa secondo calcoli 
Cdu), ma il «diritto di asilo», 
che fino a prova contraria con
siste net dirittb di stare in un 
paese diverso da quello in cui 
ci si sente minacciati, non esi
sterebbe più Tanto varrebbe, 
allora, rinunciare all'ipocrisia 
ed abolirlo esplicitamente Co 
me reclama, d'altronde, ormai 
a voce aperta la destra cristia
no-democratica e. buona parte 
della Csu 

Eppure è con questa trovata 
geniale che la Cdu, ieri, si è 
presentata a una riunione dei 
partiti dalla coalizione che 
avrebbe dovuto decidere la li

nea del governo in materia I li
berali hanno detto di no e il 
partito di Kohl ha fallito, per 
l'ennesima volta, l'obiettivo di 
arrivare con una proposta 
pronta al dibattito in Bunde
stag, che lo stato maggiore de 
mocnstiano sta facendo di tut
to perché avvenga nel mese di 
ottobre Perché? Perché cosi 

potrebbe mettere alte corde la 
Spd, la quale, divisa al proprio 
intemo dopo la svolta di fine 
agosto nella quale i vertici del 
partito hanno per la pnma vol
ta accettato l'ipotesi di una re 
visione dell'art 16 della Costi 
tuzione che stabilisce un illimi
tato dlntto di asilo, non può 
impegnarsi su alcuna declsio 

ne prima del congresso straor
dinario convocato per novem
bre 

Il teatrino politico che si sta 
esibendo a Bonn sul diritto di 
asilo genera sempre più confu
sione e assume tratti grotte
schi Mentre ogni notte che 
passa te violenze dilagano da 
un capo all'altro del paese e 

nuove ondate di profughi stan
no entrando in Germania fin
ché sono in tempo prima che i 
confini diventino invalicabili E 
mentre 1 unica beneficiaria di 
tanta confusione appare solo 
I estrema destra, i Repubtika 
ner che mietono successi co
me domenica scorsa a Passau 
e i «dun» che passano all'azio
ne e danno fuoco agli asili «ri
solvendo» loro il problema che 
i «politici» sono incapaci di af
frontare ComeaWismardove 
dopo cinque notti di assalti si 
è dovuta prendere, ien, la deci 
sione di trasferire altrove i 200 
ospiti dell'asilo assediato 

E per come si sono messe le 
cose, una via d'uscita appare 
sempre più lontana Cdu e 
Csu infatti, dopo aver incassa 
to il si concesso obtorto colio 
dai liberali e dalla Spd alla ri 
forma detl art 16, chiedono 
sempre di più, convinti che ca
valcare la tigre della xenofobia 
montante faccia bene a loro e 
non, invece, alla concorrenza 
che hanno ormai sulla destra 
Sulla base dei «pacchetti» pre 
sentati da socialdemocratici e 
liberali i quali prevedono la ri
forma del sistema dell'asilo 
con la possibilità di nfiutarlo a 

quanti non ne hanno dintto 
accompagnata però da una 
sene di misure per regolare al
trimenti l'afflusso di stranieri, 
un'intesa non sarebbe certo 
impossibile (tanto che è stata 
già realizzata in un paio di 
Lander) e intanto si potrebbe 
cominciare a far funzionare la 
legge che snellisce l'esame 
delle richieste già presentate 
Invece, quelle proposte sono 
state respinte e la legge viene 
clamorosamente boicottata E 
Cdu e Csu, intanto, fanno sa
pere che procederanno per 
conto loro, con una proposta 
di revisione costituzionale che 
sarà «presentata» al Bundestag 
in ottobre ma votata «in un se
condo momento» Dopo si 
presume, il congresso della 
Spd e quando sarà stato trova
ta un'intesa che assicuri la 
maggioranza dei due terzi ne
cessaria alla modifica costitu
zionale La proposta prevede-
rebbe la sostituzione del dintto 
individuale all'asilo con un «ri
ferimento» alla Convenzione di 
Ginevra sui profughi e proce 
dure per l'immediata espulsio
ne dei profughi che presenta 
no domande «manifestamente 
infondate» 

L'assise sarà il coronamento 
della politica di Deng 
Parola d'ordine: avanti 
verso l'economia di mercato 

Comunisti cinesi 
a congresso 
il 12 ottobre 

Il vecchio leader cinese Deng Xtaoptng 

H I PECHINO Si terrà il 12 ot 
tobre il quattordicesimo con 
gresso dei partito comunista 
cinese, poco dopo la spinosa 
visita del governatore di Hong 
Kong e appena qualche giorno 
pnma dell'arrivo tanto atteso 
dell'imperatore del Giappone 
La notizia è stata data ieri pò 
meriggio dagl'Ufficio polifco 
che ha cosi posto la parola fine 
a una serie di illazioni alimen
tate dal mistero che aveva fino
ra circondato la decisione sul 
la data 11 quattordicesimo 
congresso sarà l'ultimo della 
storia del comunismo cinese 
ad avere come protagonista 
Deng Xiaoping, l'uomo che ha 
ottantotto anni e la cui figura 
corre come un filo rosso lungo 
tutta la vicenda della costru
zione del socialismo m Cina, 
dalle nvolte agrarie della fine 
degli anni venti a oggi Le assi
se che si apnranno il 12 otto 
bre sono il suo ultimo capola 
voro è stato Deng Xiaoping 
durante tutto quest anno a gui
dare e orchestrare le scelte po
litiche e gli schieramenti Ma 
qua! è to spartito che alia fine è 
riuscito a scrivere lo sapremo 
solo quando nel grande teatro 
del palazzo dell'Assemblea 
del popolo si siederanno i 
1991 delegati eletti a rappre
sentare 51 milioni di iscritti al 
partito II comunicato dell'Uffi 
ciò politico comunque non la
scia spazio a dubbi il congres 
so avrà «come guida ie teorie 
del compagno Deng sulla co 
stmzione del socialismo alla 
cinese» e mobiliterà tutto il 
partito e il paese «per liberare 
le menti e accelerare la riforma 
e l'apertura» fi che, fuon dal 
politichese, significa che il 
congresso sarà tutto dedicato 

ai temi dello sviluppo econo
mie o e alla battaglia contro le 
posizioni che non condivido
no questo obiettivo E proce 
derà alla promozione di diri 
genti di mezza età e di quadri 
giovani i quali devono essere 
«sia capaci sia polìticamente 
integrî  Il dosaggio tra 1 due 
aggettivi noli è affatto casuale 
I aver messo la ^capacità» al 
primo posto è una altra vittoria 
riportata da Deng su quanti an
cora adesso andavano soste
nendo che ciò che più conta 
nella selezione del quadri è la 
«purezza ideologica» 

Sarà un congresso domina 
to dail apparato il 78 per cen
to dei delegati è infatti compo
sto da funzionari del partito, 
solo il 22 percento rappresen
ta la cosiddetta società civile, 
le donne ovvero la famosa 
«metà del cielo» di maoista me
moria toccano appena 11 15 
per cento e i rappresentanti 
delle minoranze meno del 10 
percento È un apparato a pre
valenza denghista? Difficile dir 
lo Nella selezione dei candi
dati - il 60 per cento dei quali 
ha 55 anni - ci sono state 
esclusioni eccellenti sia nel 
campo dei conservatori che in 
quello dei moderati-riformato
ri Tra i primi non è stato dele
gato il direttore del Quotidiano 
del popolo, il che dovrebbe 
comportare la sua sostituzio
ne Tra i secondi non è passato 
Hu Qili, messo da parte al mo
mento della caduta Hi Zhao 
Ziyang e poi successivamente 
riabilitato Sembra invece cer 
to che 1 accento sui problemi 
dello sviluppo porterà all'as
sunzione ufficiale dell'«econo-
miadi mercato» OLT 

L'«Evening Standard»: la figlia del dittatore ora si chiama Lana Peters 

«Abbiamo trovato Svetlana Stalin 
Sola, in un ospizio di Londra» 
• I LONDRA Sul registro c'è 
un nome di donna qualunque 
Lana Peters, anonimo come gli 
altri che affollano le pagine 
dello schedario dell'ospizio 
della Carr Gomrn Society di 
Londra, dove finiscono poveri 
e barboni, distrutti dall'alcool 
o dalla droga, o solo dalla mi
seria Ma per YEomtng Start-
ttorrf dietro quel nome qualsia
si c'è Svetlana Stalin, la figlia 
del dittatore sovietico Sessan-
tasei anni, di cui quasi 25 pas
sati lontani dall'Urss, Svetlana 
si celerebbe dietro al cognome 
del marito, l'architetto statuni
tense Wesley Intere, morto lo 
scorso anno. 

Quando lasciò l'Urss nel '67 
per sbarcare all'aeroporto 
Kennedy di New York in un ve
nerdì di fine aprile, Svetlana 
trovò ad aspettarla 300 giorna
listi pieni di domande ed una 
carriera di scrittrice di fama 
Cercava in America ta «libertà 

di spirito e di intelletto» Trovò 
un marito - altri avevano co
stellato il suo passato - da cui 
divorziò dopo pochissimi anni 
di vita in comune, una figlia 
che colmò per quanto possibi
le il vuoto dei due lasciati in 
Unione: sovietica, successo e 
donato "Ma i dollari verranno 
inghiottiti dal debiti del suo 
sposo inghiottito a sua volta in 
idee e modi di fare che non 
conquisteranno il suo cuore E 
resterà l'amarezza di un sogno 
sbriciolato «I soldi, I soldi, i 
soldi ecco l'Udita cosa che in
teressa loro», protesterà da 
lontano ricordando 11 suo lun
go «esilio» nella terra della li
bertà 

Dopo 17 anni di America ed 
Inghilterra, dove cerca - lei 
che si ritiene cittadina del 
mondo - di coniugare la liber 
ta aspra dell Occidente con 
una società fatta di uomini, 
Svetlana tenterà di varcare a ri

troso i confini geografici e inte
riori che l'avevano allontanata 
dalla sua patria Neil 84 toma 
in quella che è ancora l'Unio 
ne sovietica, anche se tanto di
versa dal suoi ricordi «Mosca 
non mi piace più» è it suo 
commento secco e nostalgico 
E non solo Mosca «Volevo par 
lare e rispondere alle doman
de - racconterà più tardi, uno 
volta chiuso nuovamente il ca
pitolo sovietico - Loro preten
devano certe cose Prepararo 
no interviste, mi fecero scrivere 
I tesi! e poi li approvarono Vo
levo dire semplicemente sono 
venuta per incontrare i miei fi
gli» Bastano 18 mesi per sanci
re l'irrimediabile separazione 
Svetlana toma sui suol passi 
Qorbaciov la lascia partire 

Né America né Mosca Non 
ci sono case dove tornare Re
sterà ia figlia «americana», Ol
ga, e la Gran Bretagna, dove 

nell'87 ottiene un permesso 
permanente di residenza E re 
stano certam r»te anni difficili, 
di cui non si sa molto di più di 
quanto affiora in questi giorni, 
dalle pagine di un registro di 
ospizio per poveri 

Cancellato il cognome del 
padre e quello della madre, Al
leluiava adottato dopo ta 
scomparsa di Stalin, Svetlana è 
sprofondata nella sua identità 
di cittadina americana e nella 
miseria Pochi amici e nessuna 
traccia delle sue ricchezze 
passate, tributatele dalle sue 
fatiche letterarie, la signora La 
na Peters ha trovato accoglien
za grazie alla filantropia della 
Carr Gomrn Society, associa
zione benemerita che da nfu-
gio ai diseredati londinesi Mi
ke Barrett direttore della so
cietà, non ha potuto che con
fermare Mrs Peters è ospitata 
da un ostello per persone con 
gravi turbe emotive» 

Un appello contro lo sfruttamento sessuale dell'infanzia 

Bimbi da marciapiede, la Chiesa in campo 
«Rispettate la carta dei diritti dell'Orni» 
Un appello dei firmatari del documento della Con
ferenza di Bangkok, promossa dal Pontificio Consi
glio per la famiglia, perché sia stroncato «lo sfrutta
mento sessuale dei bambini» Coinvolti in questo 
«immondo commercio» mondiale anche operaton 
turistici ed economici. I governi sollecitati a far ri
spettare ta Convenzione Onu sui diritti del bambino. 
«Un'azione comune» tra credenti e non credenti. 

ALCMTI SANTINI 
••CITTA Da VATICANO I go
verni, i parlamenti, le organiz
zazioni nazionali e intemazio
nali sono sollecitati a compie 
re «azioni concertate» per 
stroncare «lo sfruttamento ses
suale dei bambini» divenuto 
«una orribile piaga dell'umani
tà che, non solo nel Terzo 
Mondo, ma anche nei paesi 
sviluppati ha assunto propor 
ziom spaventose» È l'appello 
contenuto nella Dichiarazione 
finale resa pubblica ieri dopo 

essere stata approvata e sotto 
scritta ail unanimità dai parte 
apatiti alla Conferenza mon
diale promossa a Bangkok, in 
Thailandia dal 9 al) 11 settem 
bre dal Pontifìcio Consiglio per 
la famiglia sul tema «Sfrutta
mento sessuate dei bambini» 

Si tratta di un grosso proble 
ma sociale e morale che se, 
dapprima, si poteva cogliere 
nelle cronache dai titoli «bam
bini da marciapiede» o «bam
bini vittime di pedoni)» con de 

vtanze erotiche di sadismo, di 
feticismo o «baby attori da por-
novideo», negli ultimi anni il fe
nomeno è divenuto così esteso 
da richiamare l'attenzione, 
non solo, di studiosi ma di or
ganizzazioni preposte alla tu
tela della famiglia e dei diritti 
del bambino 11 problema è di
venuto, cosi, anche politico 
Promuovendo, perciò, la Con 
ferenza mondiale di Bangkok, 
alla quale hanno preso parte 
numerosi rappresentanti di or
ganismi nazionali e intemazio
nali, il Pontificio Consiglio per 
la famiglia ha voluto fare emer
gere proprio l'emergenza di 
questo problema a livello 
mondiale A Bangkok, infatti, 
sono stati esaminati - afferma 
la Dichiarazione - i diversi 
aspetti dello sfruttamento ses
suale dei bambini attraverso la 
prostituzione e ta pomogafia, 
constatando che il fenomeno 
va estendendosi sempre più 
persino con «la complicità del
le agenzie turistiche» 1 bambi 

ni struttati sessualmente sono 
centinaia di migliaia in Asia, in 
Africa e in America latina de 
cine di migliaia negli Stati Uni 
ti in Canada in Gran Breta 
gna, in Francia in Italia, in Gcr 
mania e cosi via «Lo sfrutta 
mento sessuale dei bambini 
si legge nella Dichiarazione - è 
un grave delitto contro la venta 
della persona umana Ne con
segue che ogni abuso contro 
la Toro dignità è un delitto con
tro l'umanità e contro il futuro 
detta famiglia umana» 

Nel chiedersi che cosa fare e 
quali possano essere i rimedi 
immediati per combattere 
questa «abominevole forma 
moderna di schiavitù», i firma 
tari del documento sollecitano 
un impegno pieno da parte di 
tutti, a cominciare dalle pub 
bliche istituzioni Ma viene ÌU 
bito osservato che se è vero 
che soprattutto negli ultimi 
tempi, le forze dell oidine han
no intensificato la loro azione 
repressiva del fenomeno arre

stando molti trafficanti di que
sto «immondo commercio», 6 
anche vero che ciò non basta 
se sul piano legislativo, non 
viene muda tutta la problema 
tica e se non c'è un impegno 
complessivo da parte della so
cietà Un particolare appello 
viene rivolto anche a tutti colo
ro che lavorano nel mondo 
dello spettacolo e dei mass 
media I credenti dì tutte te reli
gioni viene ancora affermato 

e gii uomini di buona volontà 
devono sviluppare «un azione 
comune» nella difesa comune 
dell uomo Si chiede, inoltre, 
con fermezza a tutti coloro che 
sono coinvolti nello sfrutta
mento sessuale dei bambini, 
operaton turistici ed economi 
ci in primo luogo, di mettere 
subito fine alla loro «immonda 
attività» Infine nella Dichiara
zione ci si augura che la «Con
venzione deirOnu sui diritti del 
bambino» venga riconosciuta, 
accettata e attuata da ogni na
zione del mondo 

I 


